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			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	22
	13
	9



· Profilo della classe
[bookmark: _GoBack]La classe è costituita da 22 alunni di cui un BES.  Provengono da Telese Terme e da paesi limitrofi, la loro frequenza risulta regolare.
· Analisi della situazione iniziale
Gli alunni si caratterizzano per temperamento vivace, ma il loro comportamento è corretto sia nei confronti dell’insegnante che tra di loro. La maggior parte si mostra interessata alla disciplina che segue con interesse e partecipazione attiva,c’è comunque la presenza di un piccolo gruppo che  lavora in modo superficiale sia in classe che a casa e presenta difficoltà di metodo.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Dal test d’ingresso, somministrato nella ultima  settimana di settembre nella tipologia di prova strutturata e dal colloquio continuo in classe,  è emerso che la maggior parte di essi è in possesso dei prerequisiti per poter iniziare lo studio degli argomenti propri di quest’anno. Si evidenzia però la presenza di un gruppo di studenti che  pur volenterosi,  riscontra difficoltà nella esposizione orale e nell’uso della terminologia specifica.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Allo scopo di colmare le lacune rilevate e di uniformare il livello di partenza, verranno attuati interventi individualizzati per supportare gli alunni in difficoltà. Si riprenderanno comunque i prerequisiti ogni qualvolta si renderà necessario, si guideranno nella lettura e comprensione del testo in adozione  elaborando mappe concettuali e schemi e/o disegni. Il metodo di studio sarà oggetto di intervento nel corso dell’intero anno scolastico, inoltre si controllerà il lavoro svolto a casa. Per coloro i quali non hanno evidenziato difficoltà, si prevedono azioni di approfondimento per evitare rallentamento della formazione e potenziarne ulteriormente capacità e abilità con attività di ricerca individuale o di gruppo.
Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. A tal fine si è proceduto ad un’adeguata informazione sulle norme comportamentali così come scritte nel Regolamento d’Istituto e aderiranno all’iniziativa “adotta il banco” proprio per renderli maggiormente responsabili anche verso l’ambiente che abitano.

· Competenze trasversali di cittadinanza
· 
L’attività didattico - educativa sarà finalizzata  allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e delle competenze di base di asse scientifico – tecnologico e si passerà dall’approccio fenomenologico-descrittivo all’introduzione di concetti e modelli ed alla formalizzazione delle conoscenze.

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	2. Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	3. Comunicare
	Comprendere messaggi di tipo  e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggio verbale, matematico, scientifico, simbolico, mediante supporti cartacei, informatici e multimediali.
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, utilizzando linguaggi diversi  e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti .

	4. Collaborare
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità

	6. Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando contenuti e metodi della disciplina.

	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare elaborando, argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.




Gli obiettivi specifici dell’asse scientifico-tecnologico saranno i seguenti:
· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.











Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
	Obiettivi minimi
	Obiettivi intermedi
	Obiettivi finali

	1. Conoscenze essenziali dei contenuti della biologia e della chimica
2. Capacità di esposizione dei contenuti utilizzando il linguaggio specifico della disciplina 
3. Capacità di effettuare semplici collegamenti interdisciplinari con riferimento anche a esempi tratti dalla vita   quotidiana 
4. Saper applicare leggi e modelli anche per la risoluzione di problematiche reali 
5. progettare semplici attività laboratoriali


	1. Applicare le conoscenze scientifiche in una situazione data.
2. Saper utilizzare il lessico specifico per comunicare in forma chiara e fluente su temi scientifici.

	1. Possedere consapevolezza della complessità dei sistemi e dei fenomeni biologici 
2. Stabilire relazioni tra i componenti i sistemi e tra i diversi sistemi e le basi molecolari dei fenomeni stessi 
3.  saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale
padroneggiandone il linguaggio, le procedure e i metodi di indagine anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio .


L’insegnamento della Biologia, nel primo anno del secondo biennio, sarà mirato ad evidenziare la complessità dei sistemi e dei fenomeni biologici, le relazioni che si stabiliscono tra i componenti di tali sistemi e tra diversi sistemi e le basi molecolari dei fenomeni stessi.
Si introdurranno, con la Chimica, lo studio della struttura della materia e i fondamenti della relazione tra struttura e proprietà, gli aspetti quantitativi delle trasformazioni (stechiometria), la struttura atomica e i modelli atomici, il sistema periodico, le proprietà periodiche e i legami chimici.

Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze ed articolazione dei contenuti

L’insegnamento  di Biologia e Chimica sarà svolto nella classe per cinque ore settimanali  con i contenuti organizzati in unità di apprendimento.

	
Unità 1  L’EVOLUZIONE E I SUOI MECCANISMI
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper riconoscere e stabilire relazioni.

	Discutere criticamente le problematiche lasciate aperte dalla teoria di Darwin; spiegare che cos’è e come si studia la genetica delle popolazioni, utilizzando correttamente i concetti di pool genico ed equilibrio di Hardy-Weinberg.
Distinguere gli effetti delle mutazioni da quelli della riproduzione sessuata; spiegare come si realizza la deriva genetica, descrivere gli effetti di un accoppiamento non casuale.

Spiegare l’adattamento come risultato della selezione naturale, illustrare i diversi effetti della selezione naturale.

Analizzare i fattori che limitano o contrastano l’azione della selezione naturale per spiegare perché nel tempo non si elimina la variabilità dei viventi; spiegare la teoria della pangenesi.
	 Le questioni lasciate aperte da Darwin; il pool genico e la genetica di popolazioni; la legge di Hardy-Weinberg.
Le mutazioni, il flusso genico, la deriva genetica, l’accoppiamento non casuale.
L’adattamento, il successo riproduttivo, la selezione stabilizzante, la selezione direzionale, la selezione divergente, la selezione sessuale.
Le mutazioni neutrali, la selezione dipendente dalla frequenza, clini ed ecotipi, instabilità ambientale e variabilità genetica, i vincoli e i limiti dell’evoluzione.
La teoria della pangenesi
	

 12 ore




Unità 2      L’ORIGINE DELLE SPECIE 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	

Saper riconoscere e stabilire relazioni.

	Discutere i criteri adottati per definire il concetto di specie biologica, mettendolo in relazione con la teorie evolutive.
Spiegare che cos’è la speciazione, indicando le differenze tra speciazione allopatrica o in quella simpatrica.
Mettere in relazione i meccanismi speciazione con le varie modalità di isolamento riproduttivo. 
Descrivere i fattori che controllano la velocità e i tassi di speciazione, prendendo in esame le radiazioni adattive e la teoria degli equilibri intermittenti.
Distinguere i cambiamenti genetici da quelli epigenetici, spiegare i fondamenti dell’evo-devo
	Specie morfologica e specie biologica; il processo di speciazione e l’isolamento riproduttivo.
Speciazione allopatrica e simpatrica.
Le barriere riproduttive
e l’isolamento
riproduttivo incompleto.
La macroevoluzione, il tasso di speciazione, la coevoluzione, il tasso di estinzione anagenesi e cladogenesi, a radiazione adattativa; gli equilibri intermittenti.
L’epigenetica, l’evo-devo.

	


10 ore






















UNITA’ 3    L’EVOLUZIONE DELLA SPECIE UMANA
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	
Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Saper classificare  
	Descrivere le tendenze evolutive dei primati individuando gli adattamenti alla vita arboricola, evidenziando caratteri comuni e differenze tra la specie umana e gli altri ominoidei.
Utilizzare le indicazioni tratte dallo studio dei reperti fossili per ricostruire le tappe evolutive e discutere i possibili modelli di evoluzione dell’uomo moderno.
Mettere in relazione i manufatti di pietra e il raffinarsi degli utensili con il progredire della cultura; correlare lo sviluppo del linguaggio con il progresso tecnologico di Homo sapiens; individuare le espressioni del pensiero creativo umano; spiegare l’importanza dell’avvento dell’agricoltura.
	 I caratteri comuni dei mammiferi; le tendenze evolutive dei primati, gli ominoidei.
Le caratteristiche e l’origine degli ominidi; le australopitecine, il genere Homo; l’origine dell’uomo moderno; l’origine africana e l’ipotesi multiregionale.
La fabbricazione di utensili, l’evoluzione del linguaggio; linguaggio e genetica i segni del pensiero creativo, la comparsa dell’agricoltura.
	

  10 ore



UNITA’ 4     STATO GASSOSO E  LA MOLE 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	 
Saper effettuare connessioni logiche.
Saper riconoscere e stabilire relazioni

	Utilizzare correttamente le unità di misura. Spiegare i rapporti di combinazione tra volumi di aeriformi.
Comprendere che il simbolismo delle formule  ha una corrispondenza con
grandezze macroscopiche.
Utilizzare la tabella delle masse atomiche per determinare le masse molecolare/peso formula e molare di una sostanza.
Applicare le relazioni stechiometriche che permettono il passaggio dal mondo macroscopico al mondo microscopico. Eseguire calcoli con cui determinare la formula minima/molecolare o la
composizione percentuale.
	Lo stato gassoso e le leggi di Boyle, Charles e Gay-Lussac. Legge generale dei gas
Massa atomica e massa molecolare
definizione di mole.
Formule chimiche e composizione percentuale
Volume molare ed equazione di stato dei gas ideali











	


 8 ore




UNITA’ 5   LE PARTICELLE DELL’ATOMO 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	

Saper riconoscere e stabilire relazioni
Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Individua i punti di forza e le criticità del modello di Rutherford
Utilizza Z e A per stabilire quanti nucleoni ed elettroni siano presenti nell’atomo di una determinata specie atomica e viceversa
Determina la massa atomica come valore medio in funzione della composizione isotopica dell’elemento. Valuta in maniera corretta la misura, gli   effetti e le applicazioni delle radiazioni
Correla il t1/2 di un isotopo al suo utilizzo e a eventuali problemi di smaltimento
Spiega il meccanismo di reazione a catena adoperando il concetto di massa critica.

	Natura elettrica della
Materia. Le particelle atomiche fondamentali. La scoperta dell’elettrone. L’esperimento di Rutherford
Trasformazioni del nucleo. Tipi di decadimento radioattivo e legge del decadimento
Misura, effetti e applicazioni delle radiazioni
Energia nucleare
Fissione e fusione nucleare
 
	


8 ore




UNITA’ 6     LA STRUTTURA DELL’ATOMO  E  IL SISTEMA PERIODICO DEGLI ELEMENTI
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici

	 Utilizzare λ e ν per determinare la posizione di una radiazione nello spettro e stabilire la relazione tra E e ν. Interpretare il concetto di quantizzazione dell’energia e le transizioni elettroniche nell’atomo secondo il modello di Bohr
Utilizzare i numeri quantici per descrivere gli elettroni di un atomo
 Attribuire a ogni corretta terna di numeri quantici il corrispondente orbitale.Scrivere la configurazione degli atomi polielettronici in base al principio di Aufbau, di Pauli e alla regola di Hund.
	La doppia natura della luce
L’ atomo di Bohr
La doppia natura dell’elettrone
L’elettrone e la meccanica quantistica 
Numeri quantici e orbitali
L’atomo di idrogeno secondo la meccanica quantistica
Configurazione elettronica degli atomi 
	


15 ore




	Saper classificare

Saper effettuare connessioni logiche


	Classificare un elemento sulla base delle sue principali proprietà 
Classificare un elemento in base
alla posizione che occupa nella tavola periodica
 Classificare un elemento in base alla sua struttura elettronica
Descrivere come Mendeleev arrivò a ordinare gli elementi
 Mettere a confronto i criteri di classificazione del 19° secolo con l’ordinamento in base a Z crescente
Mettere in relazione la struttura elettronica, la posizione degli elementi e le loro proprietà periodiche

	Classificazione degli elementi
Sistema periodico di Mendeleev
La moderna tavola periodica
Proprietà periodiche degli elementi
Metalli, non metalli e semimetalli
	






UNITA’ 7     I LEGAMI CHIMICI E LE NUOVE TEORIE DEL LEGAME	 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper riconoscere e stabilire relazioni
Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici


	Riconoscere il tipo di legame esistente tra gli atomi, data la formula di alcuni composti
Scrivere la struttura di Lewis di semplici specie chimiche che si formano per combinazione dei primi 20 elementi
Individuare le cariche parziali in un legame covalente polare
Formulare ipotesi, a partire dalle proprietà fisiche, sulla struttura microscopica di alcune semplici specie chimiche 
Utilizzare la tavola periodica per prevedere la formazione di specie chimiche e la loro natura
Spiegare la geometria assunta da una molecola nello spazio in base al numero di coppie solitarie e di legame dell’atomo centrale
Scrivere le formule limite di una determinata struttura chimica
Utilizzare il modello dell’ibridazione degli orbitali per prevedere la geometria di una molecola e viceversa
Utilizzare il diagramma dell’energia degli orbitali molecolari per spiegare le proprietà magnetiche dell’ossigeno
Individuare i casi limite in cui la teoria di Lewis non è in grado di spiegare dati sperimentali e propone adeguati correttivi
Attribuire il corretto significato alle diverse teorie di legame
Essere in grado di individuare punti di forza e punti di debolezza delle diverse teorie di legame

	Energia di legame
Gas nobili e regola dell’ottetto
Legame covalente, covalente dativo,covalente polare, ionico, metallico.
La tavola periodica e i legami tra gli elementi
Forma delle molecole
Teoria VSEPR
Limiti della teoria di Lewis
Il legame chimico secondo la meccanica quantistica
Le molecole biatomiche secondo la teoria del legame di valenza
Ibridazione degli orbitali atomici
Teoria degli orbitali molecolari
	

      
           18 ore

	Saper riconoscere e stabilire relazioni
Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale

	Stabilire la polarità di una molecola sulla base delle differenze di elettronegatività e della geometria
Giustificare le proprietà fisiche dell’acqua, la struttura delle proteine e di altre molecole in base alla presenza del legame a idrogeno
Ricondurre a un modello il comportamento dello stato solido e dello stato liquido

	Forze intermolecolari
Molecole polari e apolari
Forze dipolo – dipolo e forze di London
Il legame a idrogeno
Classificazione e struttura dei solidi
Proprietà intensive dello stato liquido
	





UNITA’ 18     CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA DEI COMPOSTI  
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper classificare
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici

	Riconoscere la classe di appartenenza dati la formula o il nome di un composto
 Distinguere gli ossidi acidi, gli ossidi basici e gli ossidi con proprietà anfotere
 Distinguere gli idruri ionici e molecolari
 Assegnare il nome IUPAC e tradizionale ai principali composti inorganici
 Utilizzare il numero di ossidazione degli elementi per determinare la formula di composti
 Scrivere la formula di un composto ionico ternario utilizzando le tabelle degli ioni più comuni.
	I nomi delle sostanze
Valenza re numero di ossidazione
Classificazione dei composti inorganici
Proprietà e nomenclatura dei composti binari
Proprietà e nomenclatura dei composti ternari
	

15 ore


· Scansione temporale
Su un monte annuo di 165 ore, i contenuti sono stati programmati in 148 ore,  68 ore lezione frontale, 30 ore di laboratorio, 17 ore lavoro di gruppo, 33 ore di verifica scritta e orale, 17 ore per attività di recupero e approfondimento. (alternanza scuola – lavoro)
La scansione in ore, così come la data delle verifiche scritte,  è naturalmente  flessibile e sarà di volta in volta adattata alle esigenze della classe.
.
· Metodologia 
Elemento centrale della metodologia didattica sarà la laboratorialità, finalizzata alla realizzazione di un apprendimento attivo e consapevole, che stimoli la curiosità, il  pensiero critico e il metodo scientifico.
L’introduzione alle tematiche disciplinari partirà dall’osservazione e dai problemi che la realtà offre alla riflessione e alla discussione culturale e le acquisizioni teoriche verranno accompagnate da esperienze pratiche, risoluzioni di esercizi e problemi, eventuali escursioni.
Si farà ricorso costante alle attività di laboratorio, soprattutto virtuale, per favorire l’assimilazione dell’approccio e della metodologia propri dell’analisi e della ricerca scientifica; saranno utilizzati strumenti multimediali a supporto dello studio  oltre che il  libro di testo che costituirà sempre un riferimento per gli studenti.
Gli alunni saranno attivamente coinvolti nel processo di apprendimento: verranno privilegiati  il problem-solving per lo sviluppo delle capacità di analisi, la discussione e l’apprendimento tra pari, la valorizzazione delle informazioni ottenute in ambiti extrascolastici; le lezioni frontali saranno essenzialmente di sistemazione e sintesi delle tematiche affrontate.
· Criteri per la verifica e la valutazione
La verifica dei contenuti e degli obiettivi specifici svolta in itinere sarà effettuata quotidianamente tramite brevi interrogazioni, interventi sollecitati o autonomamente espressi durante le lezioni, il lavoro svolto a casa ed in classe. In tal modo ci si propone di accertare tempestivamente le eventuali difficoltà e di conseguenza attuare strategie di recupero. Verifiche sommative saranno effettuate al termine di ogni unità di apprendimento, attraverso interrogazioni, ma saranno effettuate anche  verifiche scritte sotto forma di test strutturati di diversa tipologia,questionari e/o relazioni sulle attività di laboratorio.
La valutazione terrà conto del livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati, dell’impegno e dei progressi rispetto alla situazione di partenza dell’alunno.
Per i test verranno utilizzate specifiche griglie di valutazione che saranno preventivamente comunicate agli alunni.
· Griglie di valutazione
Saranno per il momento utilizzate le griglie condivise e già presenti sul sito web dell’Istituto, riservandosi di contribuire alla messa a punto  dipartimentale e collegiale di più innovative Rubriche di valutazione, sempre meglio rispondenti ad una moderna Scuola delle competenze.
· Attività di recupero in itinere 
Per gli studenti che evidenziano incertezze e lacune nell’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, si attiveranno momenti di recupero in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come lavoro di gruppo con tutoraggio, lavori individuali a casa (con correzione in classe, confronto e discussione), esercizi mirati di varia tipologia in funzione delle carenze e delle difficoltà incontrate.
· Risorse educative 
Sarà utilizzato il testo in adozione. Si farà uso di materiali on-line del libro stesso o di altri siti specifici e riviste specializzate. Saranno forniti test per le prove di verifica. Riguardo agli spazi, si utilizzeranno l’aula, il laboratorio, il territorio. 
· Attività integrative previste
Attività di sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente naturale  e della salute in collaborazione con Enti e Associazioni presenti sul territorio; partecipazione alle olimpiadi di Scienze , Chimica e Astronomia per gli alunni più motivati; partecipazione ad eventuali attività riguardanti le discipline scientifiche e finalizzate a lezioni sul campo.
Partecipazione ad eventuali La.Pro.Di. interdisciplinari così come emersi  nel consiglio di classe.
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